
prima legge italiana che per-

mette l’uso dell’etilometro, 

strumento che consente di 

misurare la concentrazione di 

alcol nel sangue. 

 
Se le leggi sopra citate, possono 

senza dubbio considerarsi delle 

valide linee guida, sebbene in 

maniera non molto precisa ed 

accurata, è la nuova legge qua-

dro in materia di alcol, la n. 

125 del 2001, che ha finito per 

colmare definitivamente un 

vuoto legislativo, politico e cul-

turale, affermando due cose 

principali; che i problemi legati 

all’alcol sono da considerarsi un 

grave pericolo per la popolazio-

ne e che, come seconda motiva-

zione, vanno affrontati come 

problema specifico, ben distinto 

da altre forme di dipendenza. A 

conferma della differenza con le 

vecchie leggi sull’alcol, la legge 

quadro n. 125 del 2001 è infatti 

la prima legge a livello europeo 

che fa suoi i principi e gli obiet-

tivi  della Carta Europea 

sull’alcol approvata a Parigi nel 

1995.  

 

...continua in seconda pagina... 

Risalgono al 1880 le prime 

norme relative all’alcolismo, 

quando l’ordine pubblico della 

nostra nazione cominciò ad 

essere seriamente turbato dalla 

libera circolazione di soggetti 

ubriachi e disposti quindi alla 

ribellione e alla rissa. 

 

Le norme del codice penale del 

1889 e la legge contro 

l’alcolismo del 1913 stabiliva-

no severi controlli di polizia per 

ciò che riguardava lo spaccio di 

alcolici e pesanti pene per i casi 

di ubriachezza. 

Il regime fascista promosse 

numerose campagne contro 

l’alcolismo e inasprì le pene; la 

fabbricazione, la somministra-

zione, la vendita e il consumo di 

sostanze alcoliche erano sotto-

poste ad una disciplina sia di 

carattere amministrativo, sia di 

carattere penale piuttosto rigida  

e severa. 

 

La prima disposizione che tutela 

i lavoratori dai rischi connessi 

all’attività lavorativa, all’articolo 

42 del D.P.R. n. 303 del 19 

marzo 1956, stabilisce il divie-

to di somministrare bevande 

alcoliche all’interno delle azien-

de ad eccezione di modiche 

quantità nelle mense durante 

l’ora dei pasti. Le successive 

leggi prevedono che i datori di 

lavoro applichino tutte le misu-

re necessarie per garantire la 

salute e la sicurezza nei luoghi 

di lavoro ed allo stesso tempo 

impongono, sia al datore di 

lavoro, che ad ogni lavoratore, 

di vigilare affinché, a causa del 

consumo di alcolici, non si gene-

rino situazioni di grave rischio 

per l’incolumità propria ed al-

trui. 

 

Del 1992 è l’importante decre-

to legge n. 285 del 30 aprile; 
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Gli articoli 13, 14 e 15 introduco-

no disposizioni sanzionatorie per i 

casi di maggior pericolo sia relativa-

mente alla sollecitazione sia al con-

sumo di alcol. I divieti introdotti 

riguardano la pubblicità di bevande 

alcoliche e superalcoliche (art.13), la 

vendita di bevande superalcoliche 

nelle aree di servizio autostradale 

(art.14) e le attività lavorative che 

comportano un elevato rischio di 

infortuni sul lavoro ovvero, per la 

sicurezza, incolumità o la salute dei 

terzi (art.15). 
Se non è stato introdotto alcun tipo 

di sanzione per la violazione dei 

divieti dell’articolo 13, diversa è la 

situazione per l’articolo 14. La ven-

dita nelle aree di servizio autostra-

dali nella fascia oraria compresa tra 

le 22:00 e le 06:00 prevede una 

sanzione amministrativa pecuniaria 

da 5 a 10 milioni delle vecchie lire. 

Punibili con una multa di 100.000 

lire anche coloro che acquistano o 

consumano una bevanda alcolica in 

un esercizio pubblico fuori dal tem-

po in cui ne è consentita la vendita. 

 

Nell’agosto 2009, infine, con la legge 

94/2009  (cosiddetto pacchetto 

sicurezza), in  vigore dall’8 agosto 

2009 vengono previsti ulteriori ina-

sprimenti sanzionatori per chi guida 

sotto l’effetto dell’alcol. Due le novi-

tà principali: 

 

- Aumento dell’ammenda prevista 

per chi guida con un tasso alcolico 

La legge consta di quindici artico-

li, divisi in tre capitoli che trattano 

Disposizioni generali, le Competen-

ze delle regioni e delle province 

autonome di Trento e Bolzano e le 

disposizioni sulla pubblicità e sul 

consumo di alcol in materia di sicu-

rezza sul lavoro.  

 

All’ art. 2 si fa riferimento alla 

“tutela del diritto delle persone” ed 

in particolare dei bambini e degli 

adolescenti ad una vita familiare e 

lavorativa protetta dalle conseguen-

ze legate all’abuso di bevande alcoli-

che e super alcoliche. La legge pre-

dispone una nuova articolazione dei 

compiti dello stato e delle regioni, 

che dovranno definire i requisiti 

minimi, strutturali ed organizzativi 

dei servizi sanitari per le attività di 

prevenzione, cura, riabilitazione e 

reinserimento sociale degli alcoldi-

pendenti . A tal proposito è stata 

istituita una Consulta nazionale 

sull’alcol e sui problemi alcolcorrela-

ti”. 

 

La legge inoltre introduce strumenti 

d’informazione e prevenzione al 

consumo e all’abuso di alcol . Nello 

specifico:  

viene indicata la necessità di intensi-

ficare i controlli sulle strade nelle 

ore di maggior rischio di incidenti 

legati al consumo e all’abuso di alcol. 

Viene modificato l’articolo 119 del 

codice della strada. 

 

superiore a 0,5 gr/l quando il reato 

è commesso tra le 22:00 e le 07:00  

Raddoppio della durata della 

sospensione della patente 

(da 2 a 4 anni)con tasso 

alcolico superiore a 1,5 gr/l 

nel caso il veicolo apparten-

ga a persona estranea al 

reato.  

 

E’ chiaro che nonostante nel nostro 

paese siano stati fatti dei notevoli 

passi in avanti, ci sia ancora molto 

da lavorare. Forse bisognerebbe 

prendere spunto da altre realtà, in 

altri paesi europei, per esempio, i 

giovani sono più tutelati, è stata 

innalzata l’età per l’acquisto 

dell’alcol, e in Scozia sono anche 

stati innalzati prezzi dei drinks alco-

lici.  

 

Ci auguriamo dunque che altri cam-

biamenti, in positivo, possano essere 

apportati anche nella nostra nazio-

ne, affinchè le vittime di questa brut-

ta dipendenza di nome ALCOL 

possano sempre più diminuire. 
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Fanno ingresso nel nostro Staff 2 nuovi colleghi: la 

D.ssa Valeria Rosati della provincia di Pescara e il 

Dott. Lucio Barone di Catania, diamo loro il benvenu-
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